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Le belle gesta dei Veneziani e degli ausiliari intorno a 
Candia e nell’Arcipelago furono sterili; non potevano im­
pedire la fatale resa di Candia. Come il lettore avrà com­
preso dal contesto della narrazione, a Venezia difettavano i 
mezzi di spingere la guerra fino sotto le mura di Costanti­
nopoli : essa aveva scarso territorio in cui reclutare schiere. 
E bensi vero che poteva arruolarne altrove, ma le guerre di 
Francia e d’ Olanda chiedevano ancor’ esse soldati alla Ger­
mania ed alla Svizzera (consueti mercati d'uomini) nonché 
all’ Italia, la cui popolazione era nel XVII secolo di gran 
lunga meno intensa che oggi; e gli eserciti degli Stati 
occidentali erano tutti piuttosto esigui. L'Impero osmano 
invece poteva fornire da una parte alla guerra d’ Ungheria,


